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Notizie in rilievo:  
 
Trasferimenti e passaggi, 
parte la contrattazione 
L´amministrazione ha ricordato 
che le nuove disposizioni 
contenute nel decreto Brunetta 
prevedono che l´ipotesi di 
contratto integrativo dovrà 
essere inviata alla Funzione 
pubblica per la prescritta 
verifica. Trascorsi 30 giorni le 
parti potranno riunirsi e 
procedere alla sottoscrizione 
definitiva dell´accordo. Da un 
primo esame è emersa la 
necessità di confermare 
sostanzialmente e semplificare 
l´attuale impianto normativo, 
salvo introdurre i necessari 
adeguamenti relativi alle 
modifiche apportate dal 
legislatore alla legge 104/92.  
Il prossimo incontro è previsto 
per giovedì 11 novembre. 
 
UN PASSO AVANTI PER I 
GRADONI 
Finalmente si comincia a 
parlare di restituzione degli 
scatti di anzianità . 
La Ragioneria generale dello 
Stato ha certificato la 
disponibilità delle risorse per 
coprire gli aumenti retributivi dei 
docenti che hanno maturato o 
matureranno il passaggio di 
gradone entro il 2010.  
Approfondimento al link: 
http://www.gilda-
unams.it/Federazione/index.p
hp?option=com_content&vie
w=frontpage&Itemid=1 

E´ prevista per lunedì prossimo la pubblicazione della circolare 
sulle sanzioni disciplinari dei docenti e del personale Ata.  
Il testo del provvedimento accoglierà una richiesta avanzata dalla 
Gilda, perché espliciterà l´obbligo, per i dirigenti scolastici, di 
motivare debitamente le sanzioni.  
Ciò per impedire interventi sanzionatori non adeguatamente 
ponderati e per consentire ai destinatari delle sanzioni di difendersi 
adeguatamente, fondando le eventuali azioni legali sulla piena 
conoscenza del percorso argomentativo adottato 
dall´amministrazione per la decisione. 
La nostra delegazione, inoltre, ha chiesto e ottenuto, insieme agli 
altri sindacati, che nella circolare venisse ricordato ai dirigenti 
scolastici che in nessun caso è possibile sindacare il 
comportamento dei docenti nell´esercizio della libertà di 
insegnamento garantita dall´art. 33 della Costituzione. 
La circolare, però, reintrodurrà attraverso un intervento 
interpretativo la sospensione cautelare che, per contro, è stata 
espressamente abrogata dal legislatore.  
La FGU ha rappresentato all´amministrazione la propria netta 
contrarietà, evidenziando che la reintroduzione di questo istituto 
collide apertamente con lo spirito del decreto 150/2009, che ne 
ha disposto la cancellazione. 
La delegazione della FGU, inoltre, ha messo in guardia 
l´amministrazione dai rischi di responsabilità penali che 
potrebbero insorgere a carico dei dirigenti scolastici, qualora 
dovessero infliggere sanzioni ingiuste. In particolare per quanto 
riguarda i docenti, per i quali la disciplina sanzionatoria è ancora 
interamente regolata dalla legge.  
Una eventuale violazione delle disposizioni disciplinari, unita a un 
comportamento intenzionale del dirigente scolastico, qualora 
dovesse causare un danno ingiusto nei confronti di un docente, 
potrebbe integrare, infatti, l´abuso d´ufficio.  
L´amministrazione ha ritenuto di non inserire alcun riferimento a 
tale rischio. In ogni caso, i docenti che dovessero essere fatti 
oggetto di sanzioni ingiuste potranno rivolgersi presso le nostre 
sedi provinciali, dove sarà loro offerta la necessaria tutela legale, 
sia in sede civile che in sede e penale.  
La cancellazione dei rimedi amministrativi per impugnare le 
sanzioni, infatti, determinerà, per forza di cose, la necessità di 
utilizzare gli altri rimedi offerti dall´ordinamento che sono 
costituiti, in presenza dei relativi presupposti, dall´azione penale e 
dall´impugnazione della sanzione davanti al giudice del lavoro. 


